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11 SANZIONI 

Per il mantenimento della certificazione, il professionista certificato deve esercitare la propria professione nel 
rispetto del codice deontologico e deve soddisfare i requisiti stabiliti per il mantenimento e il rinnovo della 
certificazione.  

Il mancato rispetto del codice deontologico e il mancato esercizio della pratica professionale in modo onesto 
retto e probo può generare provvedimenti sanzionatori quali la sospensione e la revoca del certificato. 

Cause delle sanzioni possono essere: 

1) Reclamo non correttamente risolto attraverso evidenze che dimostrano il mantenimento dei requisiti da
parte del professionista;

2) Perdita dei requisiti per il mantenimento/rinnovo;

3) Mancata osservanza delle prescrizioni del codice deontologico;

4) Mancato pagamento delle quote di inscrizione, mantenimento e rinnovo;

5) Errore grave e ripetuto nell’uso del marchio di certificazione.

Il Direttore Certificazione vagliata la documentazione prodotta e verificata l’oggettiva responsabilità, decide i 
provvedimenti di sospensione o revoca della certificazione, le sanzioni sono comminate in misura della 
gravità dell’evento scatenante. A tale decisione il professionista certificato può presentare ricorso secondo 
quanto indicato al capitolo corrispondente. 

Nel caso di sospensione o revoca del certificato il professionista si impegna a non utilizzare il marchio di 
certificazione e a non pubblicizzare la propria certificazione e a riconsegnare il tesserino-certificato ed il 
timbro, se in suo possesso. 

La certificazione viene revocata anche in caso di formale rinuncia da parte dell’iscritto con lettera 
raccomandata o mail certificata entro tre mesi prima della scadenza. 




